
IL FUTURO DEL PIANETA e l’ambiente.

La speranza e i giovani, ma come negli Stati

Uniti, soprattutto lo scandalo degli abusi ses-

suali che ha coinvolto la Chiesa cattolica an-

che in Australia. So-

no queste le sfide

con le quali si misure-

rà Benedetto XVI da

ieri involo intercontinentale per
Sydney, dove, dopo tre giorni di
riposo, giovedì 17 luglio presen-
zierà la 23/ma edizione della
GiornataMondialedellaGioven-
tù (Gmg). Come nella sua visita
apostolica negli Usa dello scorso
aprile, il Papa non eluderà il pro-
blema degli abusi sessuali, ferita
ancora aperta per la Chiesa. An-
zi. «Essere prete è incompatibile
con gli abusi sessuali, con questo
comportamento che contraddi-
ce la santità» ha scandito ieri
mattina, rispondendo alle do-
mande dei giornalisti a bordo
dell’aereo papale, il Boeing 777
dell’Alitalia che da Fiumicino lo
sta conducendo in Australia per
il volo più lungo del suo pontifi-
cato. Benedetto XVI, come a
Washington e a New York, chie-
deràperdonoanomedellaChie-
saallevittimedegli abusi sessuali
commessi dai preti del «nuovo
continente». Lo ha assicurato lui
stesso. Negli Usa è stato «portato
aparlaredegliabusiper lacentra-
litàdel temainAmerica».«InAu-
straliasarà lostesso».«Èessenzia-
le per la Chiesa - ha aggiunto -
rappacificare, prevenire, aiutare
e vedere la colpa insita in questo
problema». La linea è quella del-
la tolleranza zero. «Deve essere
chiaro che il vero sacerdozio
non è compatibile» con gli abusi
sessuali «perché i preti sono al
servizio di nostro Signore». Papa
Ratzinger punta a sanare le ferite
che hanno scosso la credibilità
della Chiesa e che pesano anco-
ra. Stando almeno alle iniziative
di protesta preannunciate dalle
associazionidelle famiglieedelle
vittimedegli abusi,comela«Bro-
kenRitesAustralia» icuiaderenti
hanno assicurato che accoglie-
ranno il pontefice con una
t-shirt con sopra stampati i 107
nomi dei preti condannati dal
1993per aver commesso crimini
sessuali.
Quella degli scandali sessuali
non è la sola preoccupazione di
Benedetto XVI. Anche se saran-
nolagioiaelasperanzaacontras-
segnare l’appuntamento con i
giovani che da tutto il mondo si
sono dati appuntamento a Syd-

ney per la Gmg, gli organizzatori
prevedono 250mila presenze, il
Papa ha anticipato ai giornalisti
uno dei temi presenti in questa
Gmg: lapreoccupazioneper il fu-
turo del pianeta. «Parlare dello
SpiritoSanto -haspiegato-èpar-
laredella creazionee della nostra
responsabilità nei suoi confron-
ti». L’obiettivo della Chiesa è di
«risvegliare le coscienze per ri-
spondere a questa grande sfida e
ritrovare la capacità etica di cam-
biare in bene la situazione del-
l’ambiente». Non compete alla
Chiesatrovaresoluzioni.CosìRa-
tzinger chiama in causa la re-
sponsabilità della «politica e de-

gli specialisti». Quello che, però,
rilanciaè l’invito a«cambiare sti-
li di vita». Sono i temi affrontati
nel suo recente messaggio ai
grandi del G8 e in quello diffuso
ieriper la82aGiornataMissiona-
riaMondiale.«Ilprogressotecno-
logico, quando non è finalizzato
alla dignità e al bene dell’uomo,
néordinatoadunosvilupposoli-
dale - afferma-, perde la sua po-
tenzialità di fattore di speranza e
rischia anzi di acuire squilibri e
ingiustizie già esistenti».
Tra i temi affrontati durante la
conversazione con i giornalisti
del volo papale vi è stato pure
quello dell’ecumenismo e della
difficile situazione che attraversa
la Chiesa Anglicana, con minac-

cediscismaper larecenteapertu-
ra all’ordinazione episcopale alle
donne». «Il mio desiderio - ha ri-
sposto il pontefice - è che gli an-
glicani evitino lo scisma e trovi-
no il cammino dell’unione. In-
nanzitutto pregherò. Non dob-
biamo intervenire in questo mo-
mento della discussione».
L’aereo papale dopo uno scalo
tecnico atterrerà a Richmond
(Sydney) alle 15 ore locali. Con
ben 21 ore di viaggio e 8 fusi ora-
ri da smaltire, il Papa si riposerà
per tre giorni a Kenthurst, nei
dintornidi Sydney.Sologiovedì,
abordodiunbattello, raggiunge-
rà Barangaroo East Darling Har-
bour, la grande baia di per il pri-
mo incontro con i giovani.

■ di Franco Mimmi / Brasilia

CON 30 VOTI CONTRO e

appena quattro a favore,

con dichiarazioni quasi ca-

vernicole («La donna può

avere diritto ai suoi capelli e

alle sue unghie, ma non al

fetochetrasportanelsuoven-
tre»), con manifestazioni da
teatranti di fiera paesana
(l’esibizione di una bara per
bambini e di un paio di bam-
bolotti), la Commissione co-
stituzioneegiustiziadeidepu-
tati brasiliani ha respinto il
progetto di depenalizzazione
dell’aborto che attende da 17
anni di essere sottoposto al
voto plenario della Camera.
Il progetto chiede la soppres-
sione dell’articolo del codice
penalechedefinisceuncrimi-
ne l’aborto provocato dalla

gestante o con il suo consen-
so, e propone che il sistema
sanitariopubblicosiaobbliga-
to a realizzare l’aborto fino ai
novanta giorni di gestazione
(attualmente può essere rea-
lizzato legalmente solo in ca-
so di stupro o di rischio per la
vitadellamadre). Inutili i ten-
tativi di José Genoino, depu-
tato del Partido dos trabalha-
dores (quello del presidente
Inacio Lula da Silva), per rin-
viare il voto in modo da con-
sentire una analisi razionale
dell’argomento. Inutili le sue
accuse ai colleghi di voler
sfruttare il temaafinielettora-
listici nella campagna per le
amministrative del prossimo
ottobre. Inutile la sua ovvia
dichiarazione: «Nessuno può
sostituireladonna,néungiu-
dicenéunpoliziottonéunsa-
cerdote, è lei chedevedecide-
re, perché interrompe la gra-

vidanza solo in un caso di
emergenza».
Tutto il dibattito è stato mar-
catodainterventidi tipocon-
fessionale, che mettono in ri-
salto l’importanza che ha la
Chiesa, ormai più l’evangeli-
ca che la cattolica, nella vita
politicadelBrasile.Duedepu-
tati - uno dei quali, Luiz Bas-
suma, dello stesso Pt - porta-
vano appeso al collo un car-
tello con l’immagine di feti.
Miguel Martini, del Partido
Umanista della Solidarietà
(di forte matrice cristiana, e
pure sostenitore di Lula), ha

detto che, fosse passata la de-
penalizzazione, tanto sareb-
be valso legalizzare il traffico
di droga e rendere ufficiale la
professione di trafficante.
«Tutti noi, oggi, siamo qui a
discutere – ha detto – perché
le nostre madri non hanno
cercato una clinica e non ci
hanno abortito».
La fine della votazione ha vi-
sto grandi abbracci tra depu-
tatie religiosicheavevanoas-
sistitoaldibattito,poi, tenen-
dosi per mano, hanno recita-
to tutti insieme il padre no-
stro. Alcune donne dei movi-
menti femministi, conunba-
vaglio rosso, non hanno po-
tuto fare altro, appunto, che
tacere.
Sipotrebbesupporreche l’eti-
caferreadeiparlamentaribra-
siliani si manifesti in ogni e
qualsiasi situazione, facendo
dilorodeimodellidicompor-
tamento,ma purtroppo la lo-
ro fede ricorda piuttosto la ri-

chiestadi certipolitici italiani
che, divorziati e risposati, si
mostrano desiderosi di acce-
dere comunque alla comu-
nione e all’appoggio elettora-
le della chiesa.
Gli scandali scuotonoconfre-
quenzaCameraeSenato, tan-
to che – a fare i conti è stato il
prestigioso quotidiano «O
Estado de S.Paulo» - ben 268
dei 513 deputati sono sotto
processo e uno, Mario de Oli-
veira,delPartitosocial-cristia-
no,addiritturaperaver tenta-
to di far assassinare un colle-
ga.

Però i parlamentari godono
diunaimmunitàdi fattoche,
grazie alla complicità dei col-
leghi e di gran parte dei verti-
ci giudiziari (solo il Supremo
tribunalefederale lipuògiudi-
care), si trasforma in vera e
propria impunità, sicché de-
linquono con una sfacciatag-
gine che sfiora a volte il grot-
tesco. Ma poiché le statisti-
che affermano che il 98,5 per
cento dei brasiliani non vote-
rebbe per una persona che
non crede in Dio, ecco che i
politici, tanto malleabili dal
potere e dal denaro, diventa-
nograniticidi frontealleque-
stioni che coinvolgono le va-
rie chiese (cattolica, evangeli-
ca, evangelica pentecostale,
candomblé, spiritisti, mor-
moni, eccetera), tutte ugual-
mente retrograde di fronte a
un problema come l’aborto
cheriguardasoprattuttodon-
ne povere e senza potere, ov-
vero imbavagliate.

A 99 anni se ne va DeBakey, il cardiochirurgo dei miracoli
Ha inventato i bypass. Sotto i suoi ferri tre presidenti americani e un re. Fu chiamato ad assistere all’operazione di Eltsin

WASHINGTON È morto
ieriTonySnow, l’exporta-
voce di Bush, malato di
un tumore al colon.
Snow, popolare anchor-
man della Fox, era stato
nominato «press secre-
tary» della Casa Bianca
nel maggio 2006 e aveva
trasformato in uno show
il briefing quotidiano coi
media,difendendolescel-
tepolitichedelpresidente
con arguzia e combattivi-
tà. Aveva lasciato l’incari-
co nel settembre dell’an-
no scorso, in seguito alla
scoperta della malattia,
pur adducendo motivi di
tipo finanziario.

Ingrid Betancourt con la madre ieri a Lourdes Foto di Bob Edme/Ap

Pesa l’opposizione
dei religiosi
soprattutto degli
evangelici che hanno
sempre più seguito

Eppure gli onorevoli
non sono così
integerrimi: 268 su
513 sono indagati per
tangenti e corruzione

Brasile, i deputati bocciano di nuovo la legge sull’aborto
Da 17 anni la legalizzazione dell’interruzione di gravidanza viene fermata in Commissione per l’ostilità delle Chiese

Ratzinger ha lanciato
una sfida ai Paesi
sviluppati perché
in agenda abbiano
l’emergenza ambiente

Sen’èandato ilpadredellacardio-
chirurgia. Michel DeBakey è mor-
to alle 9 e 38 di venerdì sera al
MethodistHospitaldiHouston in
Texas. «Cause naturali», recita il
bollettino medico. Avrebbe com-
piuto cent’anni il 7 settembre
prossimo. «È stato il più grande
chirurgodelXXsecolo - lo ricorda
il dottor George Noon, per anni
suo partner al tavolo operatorio -
Hainnalzatolostandarddellame-
dicina, insegnato e fatto ricerca in
tutto il mondo. Un gigante». Era
nato nel 1908 a Lake Charles in
Louisiana. I genitori sono immi-
grati albanesi. Il suo cognome in
realtà è Dabaghi, ma viene cam-
biato in DeBakey per americaniz-
zarlo. Ascoltando le conversazio-
ninella farmaciadelpadre,decide
prestissimo che da grande avreb-
befattoildottore.LaureaallaTula-
ne University di New Orleans, si
specializza in chirurgia in Francia
e in Germania. Durante la Secon-

da Guerra mondiale inventa le
unità operatorie mobili cui il regi-
sta Robert Altman ha dedicato il
film Mash.
«Quando ho iniziato, cardiologia
era una specialità per modo di di-
re. A un paziente malato di cuore
si poteva consigliare solo di racco-
mandare l’anima al cielo». De-
Bakey è stato il primo a effettuare
negli anni 50 la sostituzione dei
tratti di arterie danneggiati da oc-
clusionieaneurismi.Equindia in-
ventare la rivoluzionaria tecnica
del by-pass. Nel 1966 il primo im-
pianto parziale di cuore artificiale
ad avere successo: inserisce nel to-
race una pompa elettrica per sup-

plireallafunzionalitàdelventrico-
lo sinistro. Insieme al sudafricano
ChristianBarnardèaprela frontie-
ra dei trapianti. Una tecnica che
abbandona sino al 1984 quando
l’introduzione di una nuova clas-
se di farmaci, le ciclosporine, per-
mette di combattere la sindrome
da rigetto.
«Non aveva mai paura di sfidare
lostatusquo,diandarecontrocor-
rente - ricorda il dottor William
Butler, un collega al Baylor - An-
che se nell’ambiente medico le
sue idee visionarie hanno spesso
incontrato scetticismo e diffiden-
za, soprattutto quando metteva-
no indiscussioneprincipiguarda-
ti come dogmi della scienza». Nel
1996 conquista ancora i titoli dei

giornali quando vola a Mosca per
supervisionare l’intervento a cuo-
re aperto del presidente Boris Elt-
sin.«Anchesenonoperapiù,uno
come DeBakey ha visto almeno
unavoltatuttoquellochepuòan-
dare storto in sala operatoria. Dà
una sicurezza incredibile averlo al
fianco», fu il commentodall’equi-
pe di specialisti russi.
In un’intervista del 1985 all’Asso-
ciatedPressdisse:«Miaccusanodi
essereunperfezionista,e inuncer-
to senso penso che abbiano ragio-
ne. In medicina, e specialmente
in chirurgia, non c’è spazio per gli
errori». Lavoratore instancabile,
pretendeva dalla sua equipe gli
stessi turni massacranti che impo-
nevaa se stesso.Quandoun inter-

vento non procedeva abbastanza
rapidamente, sbottava: «È mai
possibile che sia il solo a fare qual-
cosa qui dentro?». Il Methodist
Hospital ha calcolato che in 70 di
carriera abbia operato oltre 60mi-
la pazienti. Il suo bisturi ha aperto
tanto i leader del mondo quanto i
diseredati. La lista delle celebrità
comprendetrepresidentiamerica-
ni: John F. Kennedy, Lyndon
Johnson e Richard Nixon. E il du-
ca di Windsor, lo scià di Persia, re
Hussein di Giordania, il presiden-
te turco TurgutOzal, lapresidente
nicaraguense Violeta Chamorro.
Tenevaa precisare: «Quandovai a
incidere con il bisturi, ti accorgi
che i pazienti alla fine sono tutti
uguali».
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USA
È morto Tony Snow,
ex portavoce di Bush

Il Papa verso Sydney: pedofilia
incompatibile con il sacerdozio
In Australia lo scandalo è stato molto esteso, già in corso proteste
Benedetto XVI parteciperà alla Giornata mondiale della Gioventù

BETANCOURT

Ingrid telefona
a Veltroni:
«Grazie Walter»

Michael DeBakey Foto Ap

■ di Roberto Rezzo / New York

Fiumicino, la partenza di Benedetto XVI per Sydney Foto Telenews/Ansa

■ di Roberto Monteforte

ROMA Ingrid chiama Walter e
lo ringrazia «per quanto ha fat-
to, come sindaco di Roma e co-
meuomo politico, in questi an-
ni per la sua liberazione». Ieri
pomeriggio Ingrid Betancourt e
Walter Veltroni hanno avuto
una «lunga e affettuosa conver-
sazione telefonica», in cui l’ex
ostaggio delle Farc ha voluto
omaggiare il leader Pd per il suo
impegno e per la mobilitazione
mediatica cheè riuscito a creare
attorno al suo caso.
Èstata laBetancourtachiamare
Veltroni. Il colloquio è durato
mezz’oraealla fine iduesi sono
impegnati a vedersi di persona,
nelle prossime settimane. Vel-
troni è sempre stato in prima li-
nea nella campagna per la libe-
razione della Betancourt, la cui
foto ha spesso campeggiato in
Campidoglio quando l’attuale
segretariodelPderasindacodel-
la Capitale.
Prima di telefonare a Veltroni,
Ingrid ieri mattina si è raccolta
con la sua famiglia nella grotta
di Lourdes, dove ha ringraziato
commossa la Vergine. L’ex
ostaggio ha più volte affermato
di dovere la sua liberazione «a
un miracolo» e di aver resistito
durante i sei anni di prigionia
graziealsostegnodellasuafami-
glia e alla forza della sua fede.
Vestita di bianco, con un man-
tello blu, accompagnata dalla
madre, dalla sorella e dai due fi-
gli, la Betancourt ha pregato da
sola nella cappella dell’Adora-
zione. Poi ha ascoltato l’Ange-
lus, ha partecipato alla preghie-
ra collettiva assieme a migliaia
di pellegrini e infine, microfo-
no in mano, ha ringraziato Ma-
ria per averle restituito la libertà
e la vita, supplicandola di pren-
dersi cura delle persone rimaste
in ostaggio.
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